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VERBALE DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 

 

N. 33 del 29 giugno 2021 

Oggetto: approvazione del Rendiconto di gestione dell’esercizio 2020 

 

L’anno duemilaventuno, il giorno ventinove del mese di giugno, con inizio alle ore 17:00,  in prosecuzione di 

seduta, nell’Aula Consiliare del Palazzo Comunale, si è riunito il Consiglio comunale, ritualmente convocato in 

seduta ordinaria ed in prima convocazione 

Risultano i seguenti consiglieri presenti ed assenti: 

Consigliere Presente Assente Consigliere Presente Assente 

Jossa Giuseppe – Sindaco X  Ruggiero Michelina X  

Manna Sabato X  Sorrentino Sebastiano X  

Aliperti Paolo X  Stellato Adolfo X  

Allocca Giuseppe X  Vivolo Carmela X  

Allocca Pasquale X  Capua Rosa X  

Bolero Filomena X  De Rosa Assunta X  

Canzerlo Franco X  Esposito Vincenzo X  

Caprio Raffaele X  Falco Pasquale X  

D’Agostino Giuseppe X  Guerriero Sebastiano  X 

D’Oto Raimondo  X Maione Annarita X  

De Blasio Giovanna X  Molaro Sebastiano  X 

Di Sauro Antonio X  Tramontano Francesco  X 

Guerriero Raffaele X     

 

Consiglieri assegnati: 25 compreso il Sindaco. Presenti n. 21. Assenti n. 4.  

Presiede la seduta, ai sensi dell’art. 39 comma 1 del D.Lgs. 267/2000, il Presidente del Consiglio, dott. Sabato 

Manna, assiste il Segretario generale dott. Gianluca Pisano, con le funzione 97 comma 2, D.Lgs. 267/2000. 

Il Presidente,  constatata  la sussistenza del quorum per la valida costituzione del Consiglio, dichiara aperta la 

seduta. 

Alle ore 17:24 entra il Cons. Tramontano. Presenti n. 22, assenti n. 3. 

Alle ore 17:444 entra il Cons. Molaro. Presenti 23, assenti 2. 

La deliberazione viene preceduta dalla discussione riportata nella trascrizione della fonoregistrazione allegata al 

presente verbale. 



 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

VISTA la delibera di G.C. n. 81 del 9/6/2021, con la quale si è approvata la relazione 

sulla gestione lo schema di rendiconto dell’esercizio finanziario 2020, proposto 

all’approvazione del Consiglio comunale; 

VISTO il parere dell’organo di revisione sul bilancio rendiconto di gestione (prot.11884 

del 23/6/2021); 

VISTO il verbale della Commissione Finanze e Bilancio, Tributi, Fondi europei e 

Digitalizzazione del ventiquattro giugno 2021; 

a seguito di votazione riportante il seguente risultato: 

Presenti 23. Favorevoli 16; Contrari nessuno; Astenuti 7 (Molaro, Falco, Esposito, Maione, 

Tramontano, De Rosa, Capua) 

DELIBERA 

di approvare il rendiconto di gestione dell’esercizio 2020, come risultante dalla delibera di 

G.C. n. 81 del 9/6/2021; 

Successivamente, con separata votazione riportante il seguente risultato: 

Presenti 23. Favorevoli 16; Contrari nessuno; Astenuti 7 (Molaro, Falco, Esposito, Maione, 

Tramontano, De Rosa, Capua) 

il Consiglio Comunale delibera l’immediata eseguibilità della presente ai sensi dell’art. 

134, comma 4, d.lgs. 267/2000. 

  



 

 

 

PUNTO N. 2 ALL’O.D.G.: “APPROVAZIONE DEL RENDICONTO DI GESTIONE DELL’ESERCIZIO 2020” 

 

PRESIDENTE MANNA SABATO – Passiamo al secondo capo all’Ordine del Giorno: “Approvazione del 

rendiconto di gestione dell’esercizio 2020”, passo la parola al Segretario per la lettura del prospetto della 

delibera. 

 

(Intervento fuori microfono) 

 

PRESIDENTE MANNA SABATO – Entra il Consigliere Tramontana.  

 

SEGRETARIO GENERALE DOTT. PISANO GIANLUCA – Sì, Pisano. Allora, leggo lo schema di 

deliberazione: “Vista la delibera di Giunta comunale numero 81 del 09/06/2021, con la quale si è approvata 

la relazione sulla gestione dello schema e del rendiconto dell’esercizio finanziario 2020 proposto 

all’approvazione del Consiglio comunale, visto il parere dell’Organo di revisione sul Bilancio del rendiconto di 

gestione, protocollo 11884 del 23/06/2021, visto il verbale della Commissione finanza e bilancio tributi, fondi 

europei e digitalizzazione – quindi segue praticamente la modalità di votazione – delibera di approvare il 

rendiconto di gestione esercizio 2020 come risultante dalla delibera di Giunta comunale numero 81 del 09 

giugno 2021. Successivamente con separata votazione, riportante il seguente risultato – segue la modalità 

di votazione – il Consiglio comunale delibera la immediata eseguibilità della presente ai sensi dell'articolo 

134 comma 4 Decreto legislativo 267/2000”, questo è lo schema di deliberazione. 

 

PRESIDENTE MANNA SABATO – Ci sono interventi in merito? 

 

INTERVENTO – Veramente chiederei al… a meno che la delibera non sia un'altra, allora io ho stampato 

copia della deliberazione di Giunta comunale, approvazione della relazione sulla gestione dello schema di 

rendiconto esercizio finanziario 2020, proposta al Consiglio. Vi suggerirei di modificare la parte finale della 

proposta, perché propone alla Giunta comunale di approvare la proposta di cui sopra, avente ad oggetto: 

“Approvazione della relazione sulla gestione dello schema di rendiconto per l’esercizio finanziario 2019, 

proposta al Consiglio”. Quindi diciamo viaggiamo con un annetto di ritardo, però è meglio… è meglio 

modificarle. Visto… Presidente, visto che mi trovo… perché a dire la verità poi non interverrò perché 

sinceramente non ho nemmeno avuto modo di poter diciamo leggere, anche perché non sono bravo in 

questo, però volevo chiedere al Segretario: ma al rendiconto non c'è diciamo il parere, la relazione del 

parere dei Revisori? Perché io questo li ho… io ho preso questa documentazione venerdì e questo è quello 

che ho trovato agli atti. Quindi… 

 

SEGRETARIO GENERALE DOTT. PISANO GIANLUCA – Allora, il parere è stato protocollato il 23/06/2021, 

diciamo che doveva essere anche il giorno prima, adesso… è stato protocollato mercoledì. Ora, diciamo, o 

noi… 

 

INTERVENTO – Io ho ritirato gli atti quando ci siamo incrociati che c'è stato… 



 

 

 

SEGRETARIO GENERALE DOTT. PISANO GIANLUCA – Allora, il deposito c'è stato il 23 giugno ed è 

intervenuto anche nel primo pomeriggio. Ora, o non gliel'hanno fotocopiato, ma era accluso al fascicolo 

consiliare, insomma. 

 

INTERVENTO – Potremmo almeno leggere nella parte dispositiva? 

 

SEGRETARIO GENERALE DOTT. PISANO GIANLUCA – Sì, no, certo. 

 

INTERVENTO – La parte finale, per capire quali sono… 

 

SEGRETARIO GENERALE DOTT. PISANO GIANLUCA – Ve ne posso dare lettura, se volete. 

 

INTERVENTO – Sì, sì, grazie. 

 

SEGRETARIO GENERALE DOTT. PISANO GIANLUCA – Okay, allora… allora: “Relazione Giunta al 

rendiconto”, vi leggo le parti salienti, diciamo gli ultimi tre paragrafi: “L’organo di revisione prende atto che 

l’Ente ha predisposto la relazione della Giunta in aderenza a quanto previsto dall'articolo 231 de l TUEL 

secondo le modalità previste dall'articolo 11 comma 6 decreto legislativo 118/2011 e in particolare risultano 

ai criteri di valutazione le principali voci, con particolare riferimento alle modalità di calcolo dell’FCDE, le 

principali voci del conto di bilancio; l'elenco analitico delle quote vincolate, accantonate nel risultato di 

amministrazione; gli esiti della verifica dei crediti/debiti con gli organismi partecipati; poi rilievi, considerazioni 

e proposte. L’organo di revisione, soffermandosi su alcuni aspetti pregnanti del presente consuntivo, può 

affermare quanto segue: l’attendibilità delle risultanze della gestione finanziaria, l’attendibilità degli equilibri 

finanziari; relativamente ai dati prospettici si rammenta la necessità di trovare le necessarie risorse per far 

fronte agli ingenti debiti fuori bilancio recentemente individuati dopo la chiusura dell’esercizio. L’Ente non ha 

fatto ricorso ad anticipazioni di tesoreria”, poi osserva e propone, diciamo, anche “il rispetto degli obiettivi di 

finanza pubblica, attestando che l’Ente risulta in linea con gli stessi. I fondi e i crediti di lunga esigibilità e gli 

altri fondi rischi sono da rimodulare essendo insufficienti allo stato attuale. Propone la destinazione 

dell’avanzo di Amministrazione non vincolato tenendo conto delle priorità in ordine al finanziamento di debiti 

fuori bilancio e dal vincolo per i crediti di dubbia esigibilità”. Allora, altre considerazioni: “Si ritiene di dover 

sottolineare nella gestione futura sono quelle relative a: verifica del raggiungimento degli obiettivi degli 

organismi gestionali dell’Ente e della realizzazione dei programmi; economicità della gestione dei servizi 

pubblici a domanda ed a rilevanza economica; economicità delle gestioni degli organismi a cui sono stati 

affidati servizi pubblici; indebitamento dell’Ente; incidenza degli oneri finanziari; possibilità di estinzione 

anticipata e rinegoziazione; poi gestione delle risorse umane e relativo costo; gestione delle risorse 

finanziarie ed economiche; rapporto tra utilità prodotta e risorse consumate; qualità delle procedure e delle 

informazioni; adeguatezza del sistema contabile e funzionamento del sistema di controllo interno; rispetto 

del principio di riduzione della spesa di personale; rispetto degli obiettivi di finanza pubblica; effetti sulla 

gestione finanziaria derivanti dall’emergenza sanitaria da Covid 19”. Poi le conclusioni: “Tenuto conto di tutto 

quanto esposto, rilevato e proposto, si attesta la corrispondenza del rendiconto alle risultanze della gestione 



 

 

e si esprime giudizio positivo per l’approvazione del rendiconto dell’esercizio finanziario 2020 e si propone di 

accantonare l’avanzo di amministrazione disponibile per le finalità indicate nella presente relazione Debiti 

fuori bilancio”. 

 

PRESIDENTE MANNA SABATO – Vogliamo fare le copie delle ultime pagine, così le distribuiamo? 

 

(Intervento fuori microfono)  

 

PRESIDENTE MANNA SABATO – Va bene, le mandiamo… Mimmo, se è possibile fare una fotocopia delle 

ultime pagine e le distribuiamo un po' a tutti i Consiglieri, o meglio a quelli che non l'hanno avuta. 

Consigliere, chiedevate la parola? Prego. 

 

INTERVENTO – Presidente, come dicevo prima io rispetto a questo argomento sono poco preparato, però 

qualche domanda la vorrei porre. Non entro nei numeri perché non… ripeto, non sarei capace nemmeno di 

leggerli, il problema è quello che leggeva il Segretario, cioè tutti quelli che sono i suggerimenti o i consigli e 

in qualche caso, secondo me, delle raccomandazioni-obbligo fatte dal Collegio dei revisori, perché c'è tutta 

una serie… cioè, a parte il fatto che, diciamo tra virgolette, impongono di… cioè di vincolare l’avanzo di 

amministrazione per i debiti fuori bilancio, che se ho capito bene sono stati poi noti… sono divenuti noti dopo 

la conclusione dell’esercizio 2020, perché tra le carte pare che avevo già letto che 1 milione e tre era stato 

già accantonato nel Bilancio approvato. Quindi ci chiede oggi… pare che gli avanzi siano 600… 500-600 

mila euro e quindi ci chiede, ci chiedono di vincolare anche quella cifra. Io mi aspetterei, ripeto, non voglio 

entrare nei numeri e non voglio tediare nessuno, però rispetto a quelle che sono le raccomandazioni fatte dal 

Collegio dei revisori, vorrei che l’Amministrazione almeno, diciamo, informasse il Consiglio per quali sono poi 

le attività che intende porre in essere per venire… diciamo per dare riscontro a quei consigli o a quelle 

osservazioni, atteso anche che credo che oggi un ente come il Comune può spendere solo da quelli che 

sono i fondi liberi, perché tutta l'altra parte vincolata o si è così bravi da portare avanti diciamo gli impegni, gli 

impegni assunti precedentemente, e quindi anche per esempio… faccio l’esempio dei lavori pubblici: a mia 

memoria noi abbiamo qualcosa… oltre alle fogne che dicevo prima, ma abbiamo qualcosa come altri 3 

milioni, 3 milioni e mezzo di lavori finanziati in passato. Quindi credo che un primo ed importante impulso sia 

quello di andare avanti con quelle opere e certamente non rimanere ad aspettare come faceva capire… 

cioè, aspettate, cioè l’Assessore non lo ha detto questo l'altra volta, però l’Assessore l'altra volta disse che, 

se non arrivano fondi freschi tipo i 15 milioni di euro o gli altri fondi per i quali si erano fatti quei progetti, 

Marigliano in realtà oggi, tra virgolette, potrebbe essere morta, nel senso di possibilità di spese. Quindi, visto 

che su questo c'è tutto diciamo un salvadanaio di opere finanziate e appaltate anche, qualcuna da 

progettare, io vorrei che l’Amministrazione ci informasse per capire quale attività porrà in essere per 

superare, diciamo, le osservazioni che il Collegio ha fatto. Rispetto ai numeri del rendiconto, almeno per 

quanto mi riguarda, dico che sono esatti così come lo dicono i revisori. Quello che meraviglia è che 

purtroppo, anche da una lettura sommaria, vedo che dei numeri sono abbondantemente modificati rispetto 

agli anni precedenti, qua tra… cifre di diversi milioni di euro oggi si ritrovano con… diciamo con una… uso 

una parola forse non corretta, con una diminuzione, va’, non voglio parlare di ammanco, rispetto a quei 

numeri esagerati. Quindi parliamo che su… dai confronti, su alcune voci ci stanno anche differenze di 5/6 



 

 

milioni tra entrate, spese. Ecco, quindi capisco l’annata precedente per come è andata per i problemi che 

c'erano, problemi da Covid e quindi lo fanno rilevare anche i revisori nella loro relazione, però credo che 

l’Amministrazione debba necessariamente porre rimedio con quelle attività che i revisori stessi propongono, 

quindi diminuzione delle spese sui servizi a domanda, diminuzione… che cos’altro? Cioè una corretta 

gestione delle risorse per il personale e tutte le altre cose che loro fanno notare su cui credo che chi è 

preposto debba veramente cominciare a lavorarci, altrimenti passerà anche il 2021 e ci ritroveremo poi con 

un rendiconto 2021 approvato nel 2022 forse sarà peggio, peggio di questo. Quindi, rispetto a questo io mi 

fermo perché non ritengo di essere in grado di dire oltre. E mi aspetto qualche delucidazione, grazie. 

 

PRESIDENTE MANNA SABATO – L’Assessore mi diceva che aveva problemi di linea. Assessore, ci siete? 

 

(Intervento fuori microfono) 

 

PRESIDENTE MANNA SABATO – Purtroppo stava in macchina, e… non credo ci sia. Va bene, ci sono 

ulteriori interventi in merito? Non ci sono ulteriori interventi. Chiede la parola il Consigliere Allocca Pasquale, 

che ne ha facoltà, prego. 

 

CONSIGLIERE ALLOCCA PASQUALE – Allora, grazie signor Presidente, io a dire la verità sicuramente non 

è stata responsabilità del Consigliere Esposito, ma io la relazione dell’Organo di revisione, quando sono 

andato a ritirare i documenti di preparazione per questo Consiglio, l'ho rinvenuta e quindi gli ho dato una 

veloce scorsa. Devo dire che rispetto ad un consuntivo che sostanzialmente, per quello che riesco a capire, 

riguarda un bilancio dell’Amministrazione, cioè del 2020. Quindi una rendicontazione delle entrate e delle 

spese rispetto ad una attività amministrativa che, senza alcuna vis polemica, non rientra nella attività di 

questa Amministrazione e sicuramente c'è stato il problema del Covid, c'è stata l’attività amministrativa del 

Commissario e quindi l'attività di questa Amministrazione, parlando ad esempio di Dodicesime, non ha inciso 

peraltro con… se non altro per due mesi, perché la prima delibera è di novembre del 2020. Però quello che 

ha tratto la mia attenzione, e che poi è stato anche quello che ha attratto l’attenzione del Consigliere 

Esposito, è la relazione del Revisore dei conti, perché l’elemento fondamentale che si evince da questa 

relazione, che io interpreto come un po'… come il maestro che corregge i compiti e che poi dice all’alunno 

che cosa deve fare o dovrebbe fare per migliorare. L’elemento importante e preoccupante sicuramente sono 

i debiti fuori bilancio, io leggo ad esempio che la Commissione scrive che nel corso del 2020 

l’Amministrazione ha proceduto al riconoscimento e finanziamento di debiti fuori bilancio per euro 685 mila, 

di cui 475 mila sentenze esecutive, e quindi lettera A dell'articolo 194 del TUEL, e 209 mila per l’acquisizione 

di beni e servizi senza impegno di spesa. Quindi nell’arco del 2020 c'è stata anche una acquisizione di beni 

e servizi senza che ci fossero le spese per effettuarla, ma la cosa importante, che sottopongo all’attenzione 

del Consiglio della Amministrazione, è che i Revisori dei conti segnalano che ci sono debiti fuori bilancio in 

attesa di riconoscimento per un importo di 3 milioni e 303 mila e 184 euro. Sulla scorta di questa enormità di 

questa cifra, loro consigliano di finanziare questa somma con, come ha detto correttamente il Consigliere 

Esposito, con l’avanzo di amministrazione libera, con il fondo contenzioso e soprattutto di apporre un vincolo 

sulla quota libera dell’avanzo di amministrazione, cioè effettivamente, leggendo questa relazione, si evince 

che quel poco che l’Amministrazione può fare con un avanzo di amministrazione, conseguente ad una 



 

 

efficace e corretta attività amministrativa, dovrebbe essere vincolata per i debiti fuori bilancio per ben 3 

milioni e 300 mila euro. Io ritengo che questo sia un fattore importante su cui è chiamata a misurarsi la 

capacità di questa Amministrazione non dico nel voltare pagina, ma nel prendere, scusatemi il modo di dire, 

il toro per le corna e cominciare a comprendere quali sono le attività che bisogna porre in campo per evitare 

di trovarci sempre difronte a questi maledetti debiti fuori bilancio. Sicuramente, sicuramente, è importante 

organizzare al meglio gli uffici, è importante creare una effettiva ed efficace sinergia tra gli uffici del Comune, 

così come è estremamente importante organizzare un efficace ed effettivo ufficio del contenzioso e se era il 

caso prevedere un ufficio legale, perché modestamente, dalla poca esperienza che ho avuto frequentando il 

Comune, ritengo che parte di questi debiti fuori bilancio potrebbero essere successivamente eliminati con 

una ottima organizzazione della attività amministrativa. Altro elemento che pongono in evidenza e a cui 

bisognerà porre rimedio, che questa Amministrazione è chiamata a porre rimedio, è la tempestività nei 

pagamenti e delle misure perviste dall'articolo 1 comma 858 della legge 145 del 2018, cioè l’Ente non ha, 

dicono e affermano i Revisori dei conti e chiaramente non ce l'hanno con questa Amministrazione, le misure 

organizzative per garantire il tempestivo pagamento delle somme dovute per somministrazione forniture e 

appalti. E chiaramente questi ritardi sono generatori di ulteriori interessi e di ulteriori spese per il Comune. 

Per cui dobbiamo organizzarci, questa Amministrazione si deve organizzare affinché questi pagamenti siano 

effettuati in modo tempestivo. C'è poi tutta la problematica della gestione dei residui attivi e dei residui 

passivi, è vero che non sono un esperto contabile, però… e non è la mia materia, però leggo che abbiamo 

addirittura residui attivi per… il Segretario mi può correggere, per 35 milioni di euro o qualcosa del genere. E 

quindi l’Amministrazione dovrebbe poi dimostrare la capacità di poter rientrare e di poter rientrare in 

possesso di questi residui attivi e di poterli poi spendere. Detto questo, la parte finale, che poi è stata letta 

dal Segretario comunale, i rilievi, le proposte e le considerazioni sono quelle testé già dette e cioè la 

necessità di trovare le necessarie risorse per fare fronte agli ingenti debiti fuori bilancio recentemente 

individuati, nonché un punto altrettanto importante sono i fondi crediti di dubbia esigibilità che sono, secondo 

i Revisori, da rimodulare perché allo stato attuale sono insufficienti. E quindi di nuovo propone la 

destinazione dell’avanzo di amministrazione non vincolato, tenendo conto delle priorità in ordine al 

finanziamento dei debiti fuori bilancio. Io, per concludere, ritengo che chiaramente non possiamo che 

approvare questo rendiconto consuntivo e che questa relazione dei Revisori dei conti sia di sprono e sia di 

stella polare per questa Amministrazione per ovviare quelle criticità che sono state poste in evidenza nella 

relazione menzionata. Grazie. 

 

PRESIDENTE MANNA SABATO – L’Assessore era in linea, però poi sta in macchina, ha problemi di linea. 

Va bene, se non… 

 

(Intervento fuori microfono) 

 

PRESIDENTE MANNA SABATO – Purtroppo ha avuto degli imprevisti familiari, con la figlia. Appena si 

collega ci darà delucidazioni. 

 

CONSIGLIERE CANZERLO FRANCO – Vorrei fare una domanda al Segretario a questo punto. 

 



 

 

PRESIDENTE MANNA SABATO – La parola al Consigliere Canzerlo. 

 

CONSIGLIERE CANZERLO FRANCO – I Revisori dei conti ci propongono di ovviare alla… dunque, di 

ovviare al debito fuori bilancio accantonando l’avanzo di amministrazione. Allora, chiedo scusa, visto che 

non siamo dei contabili e ci aspettavamo delle delucidazioni, presumo che sia possibile, perché se dei 

Revisori dei conti, che sono degli esperti in materia, ce lo propongono, penso che sia possibile, che sia 

legale, che sia ritualmente, come dire, approntabile in questo bilancio. Ma che cosa succede quando poi 

utilizziamo l’avanzo di amministrazione per i debiti fuori bilancio? Che succede? Che l’Amministrazione poi 

non potrà fare più nulla? Non avrà più la possibilità di potersi muovere al di là di quelle che sono, come dire, 

gli scogli e le filiere delle voci di bilancio? È così? Ci ingessiamo? Cioè vorrei almeno una spiegazione su 

questo. Grazie. 

 

SEGRETARIO GENERALE DOTT. PISANO GIANLUCA – Sì, sono Pisano, il Segretario. Allora, diciamo che 

il problema del bilancio di Marigliano per l’analisi che è stata condotta in questi mesi attiene a due aspetti: la 

bassa velocità di realizzazione dei residui, nel senso che noi con le entrate dobbiamo accelerare, nel senso 

che dobbiamo cercare di accorciare il tempo fra l’emissione dell’atto, dei ruoli, diciamo l’emissione dell’atto di 

accertamento, perché obiettivamente i residui attivi sono elevatissimi. E per i residui attivi, diciamo vetusti, 

occorre accantonare una parte del risultato di amministrazione per evitare squilibri di bilancio. Quindi, se noi 

riuscissimo ad accelerare la riscossione, avremmo immediatamente un beneficio in termini di liberazione di 

risorse di bilancio provenienti dall’avanzo di amministrazione. Secondo punto, i debiti fuori bilancio: 

fortunatamente l’Ente ha costituito un fondo per le passività potenziali, in base al quale oggi possiamo 

affrontare i debiti fuori bilancio che sono emersi e sono emersi a seguito di una ricognizione che l’ufficio 

legale ha iniziato ormai da febbraio. Allora, l’avanzo libero che viene riportato in coda all’avanzo di 

amministrazione, i Revisori ci consigliano di tenerlo un attimo da parte perché potrebbe essere necessario 

rimpinguare questo fondo per il contenzioso e per le passività potenziali. Chiaramente l’avanzo libero è uno 

stock, cioè è la ricchezza dell’Ente, è il tesoretto che l’Ente ha in banca e che potrebbe utilizzare per 

finanziare spese non ricorrenti, cioè un lavoro pubblico, uno squilibrio di tipo occasionale. Chiaramente è 

fisiologico avere, a fronte di un avanzo di amministrazione vincolato così alto, un minimo di avanzo libero e 

questo non significa che però bisogna essere precipitosi a spenderlo. Seguiremo il consiglio dei Revisori di 

tenere, almeno per quanto compete me, nel senso che per quanto compete l’esercizio di una funzione 

gestionale di suggerire alla Amministrazione di non utilizzare, per quanto possibile, l’avanzo di 

amministrazione libero perché potrebbero esserci delle nuove sopravvenienze, è questo il punto. Ma a mio 

avviso l’azione che deve perseguire il Comune di Marigliano è su più fronti: la strategia deve essere 

sviluppata su più fronti. Allora, sulle spese del personale la mia valutazione è quella che sono ormai 

talmente basse da essere incomprimibili e siamo ad un livello di spesa del personale per cui se scendessimo 

al di sotto l’Ente morirebbe, non sarebbe più… sarebbe asfittico. Come facciamo a riprenderci? Perché 

veramente siamo in difficoltà. Al contempo si dovrebbe valutare se riusciamo a tagliare su altre spese, su 

altre spese allora magari si potrebbe anche valutare una operazione di questo tipo, però la priorità, se 

suggerite… diciamo presento qui la mia visione, la mia idea, è quello di investire sulla capacità di riscossione 

dell’Ente, perché questo determina immediatamente un ritorno sull’avanzo di amministrazione libero, cioè 

libera risorse sull’avanzo di amministrazione, e affrontare il problema dei debiti fuori bilancio, procedendo a 



 

 

una ricognizione integrale di questi debiti. E ringrazio le dipendenti dell’ufficio legale perché si stanno 

prodigando per questo lavoro di recupero dei vecchi fascicoli, analisi dei vecchi fascicoli per capire se ci 

sono lì annidati sia crediti dell’Amministrazione, che dobbiamo attivare perché ci possono essere, e sia debiti 

che non sono stati… ove mai non sono stati ben individuati. Però questa è una seconda azione che 

dobbiamo percorrere e poi al netto di ciò il rendiconto di gestione denota ancora un equilibrio che sussiste, 

sebbene fortemente minacciato rispetto a queste criticità che i Revisori hanno evidenziato. 

 

PRESIDENTE MANNA SABATO – Allora, se non ci sono ulteriori interventi… intanto era entrato il 

Consigliere Molaro, Segretario, che chiede la parola, prego. 

 

CONSIGLIERE MOLARO SEBASTIANO – Grazie, chiedo scusa per un po' di ritardo. Quando si sono 

costituite le Commissioni, ho pensato di fare una cosa costruttiva. Ho detto: “Mi metto nelle Commissioni in 

cui come esperienza non ho capacità professionale, ma posso dare una visione diversa, studiando e 

imparando nuove cose” e quindi è una visione proprio estranea alle cose proprio per poter apprendere 

nuove cose, guardare con un'altra prospettiva altri problemi, perché sennò guardare sempre le stesse cose, 

puntare sempre l’attenzione… e quindi sto in una Commissione abbastanza importante, anche con dei 

Presidenti molto attivi… il Consigliere non lo vedo, Antonio Di Saura. Allora, rispetto al rendiconto, mi siedo 

perché mi sono appuntato alcune cose e quindi le voglio un attimo… semplicemente perché sicuramente 

avrà fatto qualcun altro l’intervento, però voglio dire qualcosina perché mi sono confrontato pure con chi più 

di me… e quindi mi ha un po', tra virgolette, aiutato a capire delle cose. Chiaramente c'è un dato importante 

su ci ripeto, sicuramente stando in macchina non ho potuto seguire gli interventi degli altri Consiglieri, 

chiaramente è un rendiconto che, parlandosi molto chiaramente, lo dico in premessa, poi c'è il Capogruppo 

che sicuramente farà una dichiarazione di voto, mi vedrà… ci vedrà una votazione di… che ci asteniamo 

rispetto a questo, però è chiaro che il punto su questo rendiconto vede un passaggio di testimone tra due 

Amministrazioni, un momento delicato e particolare, però è chiaro che una…il termine di una fine di una 

gestione di una Amministrazione e l'inizio molto limitato, diciamoci la verità. C'è un periodo del 2020 molto 

limitato di questa Amministrazione e quindi parliamoci molto chiaramente: un rendiconto che è abbastanza 

fuori un po' dalle responsabilità in questo momento, però qualche cosa va puntualizzata, qualche cosa da 

guardare per la prossima gestione con attenzione in modo tale che, voglio dire, oggi abbiamo la possibilità di 

dire questo è il passato e poi vedremo in un certo senso questa Amministrazione cosa avrà e cosa sarà 

capace di fare nel prossimo. Perché quello del passato viene metà, tre quarti e un quarto pochi mesi, no, da 

quando si insedia la nuova Amministrazione. Questo secondo me è normale e coscienzioso dirlo, però in 

questo rendiconto manca il piano degli indicatori dei risultati di bilancio, manca la tabella dei parametri di 

riscontro alle situazioni deficitarie. Se sbaglio qualche cosa, ripeto, un po', voglio dire, neofita in questo 

campo, però desideroso di imparare, no? Poi mi hanno spiegato pure per bene, dopo tanti anni un po' di 

esperienza, la questione dei residui attivi e residui passivi. Manca un po' la questione sulle partecipate. La 

relazione rispetto ai residui attivi emerge una documentazione adeguata in merito al mantenimento e alla 

giustificazione delle somme messe, diciamo appostate. In particolare dei crediti tributari e quelli dei ruoli 

trasmessi dall’Agenzia delle Entrate e dall'Agenzia di Riscossione. Non vi è però una relazione che chiarisca 

bene la rendicontazione a partire dal ruolo che vengono trasmessi ad ogni… ad ognuno di esse e pertanto 

come sono stati prodotti i provvedimenti dai Giudici competenti, questo manca. Lo stesso per quanto… non 



 

 

emerge una adeguata documentazione, questo mi faceva piacere che l’Assessore al bilancio… ci saremmo 

potuti… eccolo lì, ah, no, non è lui. 

 

(Intervento fuori microfono) 

 

CONSIGLIERE MOLARO SEBASTIANO – È un altro, è un altro, è un altro Assessore. Non emerge una 

adeguata documentazione in merito al mantenimento dei crediti verso gli altri Enti comunali e rispetto ai 

crediti tributari inseriti nei residui attivi, benché vi siano accantonamenti sul fondo dei crediti di dubbia 

esigibilità, comunque impattano sul residuo… sul risultato di amministrazione, creando comunque dei 

risultati per quanto analizzati non veritieri. Volevo porre una domanda all’Assessore, però a questo punto la 

chiedo, non lo so, al Segretario o al Presidente, non credo al Sindaco perché non… mi ricordo che era un 

po' come me, diciamo abbastanza estraneo alla materia di bilancio, però comunque… il Comune in questo 

momento ha un DURC irregolare, mi risulta che ha… no, è stato questo che potrebbe mettere in difficoltà 

l’Ente. No, quindi era questo in un certo senso… perché avrebbe logicamente messo in difficoltà anche 

verso non solo la parte attiva dei residui, ma anche in quella passiva di potere logicamente adoperarsi. 

Quindi queste sono state un po' le cose che ho voluto evidenziare. Ripeto la parte di carattere politico. Io 

credo che questo rendiconto, a parte, come diciamo, questa parte chiaramente si astiene, vada visto nella 

maniera fattiva di un qualche cosa di inizio di una Amministrazione. Sono certo, mi auguro o meglio dire, che 

ci saranno azioni incisive rispetto a come ho sentito, arrivando anche se un po' in ritardo, da parte di alcuni 

Consiglieri, di azioni incisive sia per quanto riguarda la parte di recupero dei residui sia attivi, che passivi, 

che ci sono azioni concise e determinate. Grazie. 

 

PRESIDENTE MANNA SABATO – Intanto ad Ischia è stata scritta la storia, la Mariglianese ha vinto ed è 

stata promossa in Serie D.  

 

(I Consiglieri comunali applaudono) 

 

PRESIDENTE MANNA SABATO – Volevo fare un doppio applauso, dopo la promozione storica anche della 

Tya Marigliano in pallavolo. Momento propizio per lo sport mariglianese. Allora, se non ci sono… chiede la 

parola il Consigliere Sorrentino, prego, che ne ha facoltà. 

 

CONSIGLIERE SORRENTINO SEBASTIANO – Grazie, signor Presidente. Io come al solito ascolto con 

molta attenzione gli interventi degli altri, anche perché, dopo tanti anni che sto in Consiglio, sono diversi 

anni, adesso ho la fortuna già dal padre eterno che mi fa stare ancora qui, ma la fortuna di avere più tempo 

di dedicare a questa mia passione per il mio Paese. Amici Consiglieri, la storia è sempre la stessa sui 

residui, non cambia mai e io rispetto a questo volevo fare alcune osservazioni. Forse un pochettino avevo 

preparato qualcosa, ma soprattutto pure i tipi degli interventi che sono stati fatti dai miei Colleghi e dalla 

relazione dei Revisori dei conti, verifica della gestione e degli obiettivi. Sentite, noi possiamo parlare quanto 

vogliamo noi, soprattutto in questo momento, di una grossa difficoltà della macchina amministrativa. Chi può 

migliorare questa situazione? Tutte le amministrazioni, potimm pigliare pure i tecnici, potimm pigliare pure 

chiddi ca stanno dalla mattina a sera… non io, io ci sto più delle altre volte, questa cosa è difficile di 



 

 

migliorarla se non cambiamo un pochettino di mentalità. Anche questa Amministrazione sta andando avanti 

come sono andate le vecchie Amministrazioni, le precedenti Amministrazioni, quando si parla di gestione e 

di obiettivi. Noi abbiamo votato il bilancio alcuni giorni fa, io capisco benissimo e chiedo scusa e vi ringrazio 

dal Segretario a tutti i dipendenti di questo Comune di Marigliano, però se noi non cerchiamo di mettere 

mano ad alcune situazioni, noi ripetiamo sempre le stesse cose e non miglioreremo mai niente. Anche 

perché chi ci sta adesso sta facendo un lavoro doppio di quelli che dovrebbero fare, però i (inc.) ancora non 

(inc.), senza i (inc.) non potimm (inc.) gli obiettivi. Se non diamo gli obiettivi, è inutile… per Sebastiano 

Molara, che li ho sentiti per ultimi, e pure a te, Vincenzo Esposito, per primo: è inutile che noi parliamo di 

rendiconti, ci truvamm ca’… Vince’, che tu dici (inc.) i fondi passati li pigghiamo e tenimm dal 2015 e ancora 

vanno in prescrizione e sicuramente i tributi qualcosa andrà in prescrizione. Ma queste poche risorse che 

sono state rimaste, sono tutte delle brave persone, per carità, nella Pubblica Amministrazione, che io ci ho 

lavorato per 44 anni, ci stanno quelli là che danno di più, e lo danno con più passione, e gli altri per loro 

modo di comportarsi dalla mattina pensano di fare altre cose e non hanno la stessa passione. E questo 

modo di comportarsi meritano un premio chi si comporta in un modo migliore? Se noi non mettiamo in atto 

queste situazioni, amici miei, è inutile che noi parliamo. È inutile, perché il dipendente che deve fare più degli 

altri ha le capacità, la passione, ha la forza, ha la dedizione, neppure quello lo fa. Io mi ricordo soprattutto a 

lei, Segretario, io ho visto nella mia carriera di questo Comune diversi Segretari, lei è uno di quelle persone 

che dedica tanto di quel tempo a questa situazione, ma non perché me lo trovo di faccia all’ultimo, che 

difficilmente ne ho viste. Però questa cosa proprio per il tempo che lei dedica, ma la possiamo migliorare? 

Noi quando facimm ‘sti benedetti… mettiamo in moto questa situazione, questa situazione la deve mettere in 

moto l’Assessore insieme al Funzionario e con la regia del Segretario. Gli Assessori, io per primo l'ho fatto, è 

cambiato ben poco di questa situazione, questa cosa ricade soprattutto sulle figure tecniche di questa 

situazione. Vogliamo mettere in moto qualcosa? I tributi, la TARI, l’IMU. Noi stiamo al 2015, Segretario, e 

non è… io veramente vi chiedo scusa se mi rivolgo a lei, ma lei in questo momento è il mio interlocutore per 

cercare di migliorare questa situazione. Ci sono poche persone, ma quelle poche persone, fatti il loro lavoro 

e noi dicimmo: “Si tu raggiungi questo obiettivo…”, l’anno scorso ne emo pigliati mille euro dagli anni 

precedenti, se tu ne pigli cinque l’obiettivo è migliore. Loro ti danno 3 mila euro a te, 2 mila euro, mille e 500 

euro, possiamo mettere in atto questa situazione? Io la stessa situazione l'ho vissuta pochi giorni fa, 

giustamente dipendenti che non avevano… quelli che gli toccava, lei per primo, con grossi sacrifici e con 

grossa responsabilità, caro Segretario, siamo arrivati a questa situazione. Alla fine io vedo che qualcuno 

viene pure a gridare la mattina che ha preso poco, ma sempre dipendente è. Felice? Fate che io li conosco 

a tutti e qualcuno di questi è venuto proprio dall’anima, dice: “(inc.), ma tu lo stipendio te l'ha guadagnat?”, 

uno di questi. È vero che c'è una piccolissima percentuale di queste persone, ma se noi non invogliamo con 

gli obiettivi e con queste cose, Segretario, noi… mi rivolgo a lei, mi ripeto, poi sto diventando vecchio, 

divento pure ripetitivo e arteriosclerotico, mi dovete perdonare, però noi non arriviamo da nessuna parte. Gli 

obiettivi, sarà dal mese di aprile, o mese di maggio, se noi gli obiettivi gli diamo a fine dell’anno non servono 

a niente. Che cosa noi dobbiamo raccogliere da loro se li diamo a ottobre, settembre? Ormai finisce l'anno. 

Non lo so, questa è una materia forse non tanto proprio attinente al nostro ruolo di Consiglieri, però noi 

siamo responsabili pure di qualcosa che capiamo e abbiamo il dovere di dire in questo contesto per 

migliorare questa situazione, altrimenti (inc.) non può fare (inc.), l’anno scorso abbiamo parlato delle stesse 

cose che (inc.). Io mi appunto tutto. L'anno prossimo, non l'anno scorso, l'anno prossimo… l'anno scorso 



 

 

abbiamo parlato delle stesse cose; l'anno prossimo parliamo sempre delle stesse cose: tengo tanti soldi, un 

colpo il rendiconto, un colpo le cose, sì, è vero che era dell’anno scorso, ma noi ci avviamo con la stessa 

procedura, lo stesso andamento e tutto. Vi chiedo umilmente, pure a qualche Assessore che ha più 

dimestichezza in certe cose, e abbiamo parlato dell’interfacciamento, della rigidità di azione, è vero che è 

passato un mesetto? Ma secondo (inc.) mese e manco niente di nuovo (inc.). Questa è un'altra cosa che 

deve migliorare questa… è indispensabile, proprio secondo me non ne possiamo fare a meno. È vero, 

dipende dalla politica, ma (inc.) e cosa che noialtri putim fa’. E allora io spero che con questo fabbisogno, 

che abbiamo bisogno come il pane, di riusciamo ad avere con la fortuna qualche uno che viene con la forza, 

con la passione più giovane, che ci dia una grossa mano, perché noi siamo… adesso è una svolta per 

questo Ente, perché sicuramente dobbiamo prendere 7, 8, 10 persone, se abbiamo la fortuna di avere delle 

persone competenti, volontà, abnegazione per questo lavoro, forse ci possiamo salvare. Però noi, vi ripeto 

ancora, la cortesia di mettere in atto subito quello che dice la legge: gli obiettivi non li diamo a fine dell’anno, 

li diamo a settembre perché non serve perfettamente a niente. Noi hai voglia che facciamo, poi le cose che 

hanno detto i miei Colleghi precedenti per quanto riguarda il contenzioso a fronte di denaro… 600 mila euro, 

guardate, è una cosa proprio strana, però non è che il Segretario le mette là perché non servono, però noi 

dobbiamo evitare di servire tanti, benedetti soldi, perché non va bene, quell’ufficio va potenziato, va… così 

non possiamo andare più avanti. Pure altre cose deve modificare, però la cosa essenziale è quella degli 

obiettivi per i dipendenti. Io sono scocciato, è vero che sono proprio (inc.), sono scocciato quando (inc.) che 

alcuni di loro sanno solo gridare: “Straordinari”, stanno soltanto a gridare che non aveva i soldi, una volta 

avuto (inc.), però in alcuni di loro è meglio che si stessero a casa a fare meno danni. Mettiamoci in questa 

situazione, perché abbiamo tanti dipendenti volenterosi che hanno pure passione per questo lavoro, 

mettiamoli in condizione di avere la voglia di lavorare di più e di recuperare parecchie cose che possiamo 

recuperare, incominciando da qualche (inc.) che abbiamo (inc.) e non si fa, perché loro non si impegnano, 

non è che non hanno le capacità. Il funzionario (inc.) e loro intorno non danno quello che dovrebbero dare. E 

la stessa cosa per quanto riguarda i tributi: non è possibile che noi stiamo sempre sei/sette anni dietro 

perché dobbiamo aspettare che vanno in prescrizione, ma non volontariamente lo fanno, per una loro 

negligenza e per una… forse pure della politica, forse non siamo all’altezza, mi metto io per primo. Vi chiedo 

scusa se ho offeso qualcuno, chiaramente non il Segretario perché, ripeto, io ho una grossa stima e qualche 

volta ci siamo pure un pochettino interfacciati e io ho imparato ancora qualcosa a questa età. Grazie. 

 

PRESIDENTE MANNA SABATO – Ci sono ulteriori interventi? Se non ci sono ulteriori interventi… chiede la 

parola il Consigliere Di Sauro, che ne ha facoltà, prego. 

 

CONSIGLIERE DI SAURO ANTONIO – Volevo rispondere al Consigliere Molaro, noi come Commissione ci 

siamo già attivati nel chiamare, diciamo nel comunicare a tutti i Dirigenti di settore per quanto riguarda i 

residui attivi affinché ci faccia una seria e attenta analisi su questa cosa, perché dobbiamo monetizzare 

queste cose. 

 

PRESIDENTE MANNA SABATO – Se non ci sono ulteriori interventi, passerei alla votazione per 

l’approvazione del rendiconto di gestione dell’esercizio 2020. Chi vota a favore? Sempre 16 dovrebbero 



 

 

essere. 14, 15 e Bolero 16, sì. Chi vota contrario? Nessuno. Chi si astiene? 7 astenuti: Allora Molaro, Falco, 

Esposito, Maione, Tramontano, De Rosa, Capua astenuti. Passiamo al prossimo capo… 

 

(Intervento fuori microfono)  

 

PRESIDENTE MANNA SABATO – Chiedo scusa, votiamo l’immediata esecutività. Chi vota a favore? 

Sempre 16 voti favorevoli. Chi vota contrario? Nessun voto contrario. Chi si astiene? I 7 di prima si 

astengono, okay. Okay, Segretario? 

 

(Intervento fuori microfono) 

 

PRESIDENTE MANNA SABATO – Allora passiamo al prossimo capo all’Ordine del Giorno.  

 

 

 

  
















































































